
ALBO A 
 
 
PROVA 1 
 
Il candidato presenti una teoria di particolare rilievo nel panorama scientifico psicologico, esplicitandone i 
paradigmi sperimentali, in riferimento alla propria area di interesse.  
  

PROVA 2  

Il candidato elabori un progetto di intervento relativo alla valutazione del lavoro di gruppo in ambito 
scolastico o lavorativo al fine di conseguire obiettivi di sviluppo, esplicitandone obiettivi, modalità, tempi di 
attuazione, strumenti, possibili fonti di finanziamento e possibili vincoli alla realizzazione del progetto 
stesso. 

 
PROVA 3 
 
 (PSICOLOGIA GENERALE E SPERIMENTALE) 
Il candidato descriva un progetto di ricerca volto ad indagare nell’ambito dell’apprendimento 
socio-emotivo un particolare aspetto di suo interesse. - entro il quale la ricerca si colloca, 
precisandone le ipotesi principali, la metodologia, le analisi dei dati che dovranno essere 
applicate, gli strumenti e le procedure e i risultati attesi secondo le ipotesi. 
Il candidato specifichi: 

1. contesto scientifico di riferimento: teorie ed evidenze sperimentali presenti in letteratura  
2. ipotesi principali, metodologia, strumenti e tecniche di analisi 
3. ambiti di applicazione   

 
 
 (PSICOLOGIA DELLO SVILUPPO E DELL’EDUCAZIONE) 
Giorgia è una ragazzina di prima media che non ha mai manifestato problemi in famiglia e a 
scuola. Vive con genitori, ha una sorella più piccola ed è ben inserita socialmente. 
Alla ripresa della scuola dopo le vacanze manifesta ansia e preoccupazione ogniqualvolta deve 
uscire di casa per andare a scuola. Dichiara di sentirsi la febbre e la nausea, talvolta ha conati di 
vomito. Quando accompagnata a scuola fatica a scendere dall’auto, piange e urla con chi 
l’accompagna. Lasciata a scuola spesso i genitori sono chiamati per andare a riprenderla. Alla 
sera a casa prepara i compiti e lo zaino e promette di non fare storie ma al momento di 
addormentarsi, da qualche tempo, richiede di dormire con i genitori. 
Il candidato: 

1. formuli un’ipotesi diagnostica 
2. indichi eventuali strumenti di indagine che ritiene opportuno per approfondire e inquadrare 

il caso 
3. illustri un’eventuale presa in carico, esplicitando se pubblica o privata 

 
 
(PSICOLOGIA CLINICA) 
Cesare Rossi è un dirigente di 35 anni, sposato da 5 anni con un figlio di pochi mesi. Su consiglio 
del medico curante si rivolge allo psicologo per meglio comprendere e possibilmente risolvere un 
disagio che sta limitando la sua vita personale e professionale. Da circa due mesi alcuni sintomi 
fisiologici, come palpitazioni, lievi attacchi di panico, sensazione di soffocamento, senso di 
instabilità, disturbi dell’attenzione provocano una sensazione di intenso disagio, smarrimento e 



fantasie di morte. Questo quadro limita fortemente le attività di Cesare nella sua vita lavorativa, 
affettiva e sociale. In alcune occasioni l’intensità dei sintomi lo hanno costretto a rivolgersi al 
Pronto Soccorso. 
Cesare negli ultimi mesi preferisce essere accompagnato quando deve viaggiare e ha ridotto le 
occasioni di incontro con gli amici. Nella sua vita Cesare finora è stato molto autonomo e 
indipendente sia sotto l’aspetto abitativo che economico, con una vita sociale allargata e vivace. 
Inoltre ha sempre avuto buoni legami con la famiglia di origine. Tuttavia negli ultimi periodi i 
rapporti si sono fatti tesi per questioni economiche, anche se di lieve entità.  
Il candidato: 

1.      formuli un’ipotesi diagnostica 
2.      indichi eventuali strumenti di indagine che ritiene opportuno per approfondire e 
inquadrare il caso 
3.      illustri un’eventuale presa in carico, esplicitando se pubblica o privata 

  
  

(PSICOLOGIA SOCIALE DEL LAVORO) 

Un’azienda farmaceutica richiede la predisposizione di un piano di reinserimento lavorativo per 
soggetti che hanno subito traumi cardiovascolari con conseguenti riduzione delle funzioni 
lavorative. 

Il candidato pianifichi l’iter di selezione: 

1.      modalità di reclutamento 

2.      piano di inserimento 

3.      strumenti di monitoraggio 

 


